
ffi 
t, fantasma della metropoli

we Z Centre Georges Pompidou cbiusofino a|2000

f, pochi giorni dalla chiu-
!a sura avvenuta il primo
ottobre 1997, si stenta ancora
a crederci.  I l  Centre Ceorges
Pompidou, cuore del la vita
culturale partgina, ambita me-
ta  tu r is t i ca  quas i  quanto  i l
Louvre, ha arrestato le sue at-
t i r i tà  a  causa de i  la ro r i  d i  r i -
struffurazione che minaccrant->
di durare fino all'anno 2000.
L 'ed i f i c io ,  sa lvo  la  Ga ler ie
Sud che ospiterà qualche mo-
stra e i1 Centre de Documen-
tation, non sarà, pertanto, più
visitabile almeno fino a quella
dafa .  I  lavor i  p revedono i1
rinnovamento del sistema
informatico e delle installazio-
ni tecniche, la r idistr ibuzione,
l'ingrandimento e il restauro
degli spazi attuali (in pafiico-
1ar modo l 'al largamento del
museo) .  In  p roget to  sono
inoltre alcuni cambiamenti
struttural i  come iÌ  r innovo
della Îacciata e soprattutto
l 'el iminazione del pericolosis-
simo amianto presente ne1
Centre Pompidou per fortuna
solo in forma solida.
I difficili preparativi che han-
no preceduto la chiusura
hanno permesso l'attuazione
di strutture alternative in gra-
do di adempiere 1e moiteplici
funzioni che i l  Centre Pom-
pidou svolgeva. Innanzitutto
un "tendone" bianco, i l  TIPI
simbolo deJla situazione pre-
caria, accoglie il pubblico for-
nendo le informazroni neces-
sarie.
A.lcuni musei e gal lerie hanno
messo a disposizlone del le
sale per accogliere parte delle
col lezioni del Museo d'arte
contemporanea che occupava
il  quarto piano del Centre.
Inoltre un terzo della Biblio-
teca  BPI  è  s ta ta  t ras fe r i ta
prowisoriamente in un edifl-

c io  v ic ino  (a l  n .  11  d i  Rue
Brantóme), specialmente at-
tîezzato. 60.000 documenti tra
c u i  d i z i o n a r i .  e n c i c l o p e d i e .
annuari.  cd-rom bibl lograi ici .
1a stampa degli ultimi 10 an-
ni, l'accesso a Internet, i libri
e i film acquistati negli ultimi
cinque anni saranno garantiti.
tnuti le dire che si tratta di un
grave danno non solo per le
attività commerciali che sfrut-
tavano la vtcinanza de1 Cen-
t re  Pompidou,  ma anche e
soprattutto per le attività cul-

rurali. Così come il pub-
blico non troverà

più i grandl spazi espositivi, i
luoghi deputati alle conferen-
ze e i dibattiti sull'arte con-
temporanea, i film della Salle
de Garance, gli spettacoli di
danza della galleria del sotto-
suo lo :  g l i  s tudent i  par ig in i .  e
non so lo ,  mancheranno d i
una delle più grandi e ^IIîez-
zate bibl ioteche. la BPI ospi-
tava migliaia di studenti ogni
giorno grazie agli orari spe-
ciali (1,2-22) che permetteva-
no anche ai lavoratori di ac-
cedervi. Era l'unica blblioteca
parigina ad aprire il sabato e
la domenica. Poiché le condi-
zioni di accesso non prevede-
vano alcuna carta d'ingresso
particolare tuttl potevano en-

trare anche solo per vi-
sitarla. Date le

condizio-

ni altamente democratiche, la
BPI era, unica al mondo, i l
luogo di lettura dei clochards,
oltre che dei piu lamosi e ric-
chi letterat i .  A disposizione
c'erano plù di 200.000 docu-
menti in forma di volume, r i-
vlsta, microfilm, film in libera
consultazione e visione.
La siruazione parigina è dive-
nuta più tragica se pensiamo
che ne l lo  s tesso per jodo r i -
marranno chiuse altre bibllo-
teche e in part icoìar modo
que l le  spec ia l i zza te  in  S tor ia
de11'arte. Per questo motivo la
Documentation del Beauborg
rimane aperta all'interno de1
ccntre, ormai lantasma, assi-
curando 1e ricerche degli spe-
cialisti di studi d'arte contern-
poranea. Ne1 frattempo, dati
gli antecedenti, si temono at-
tentat i  per cui i l  piano vigipi-
rate introdotto dal Governo
francese l'anno scorso conti-
nua a  funz ionare  per  ass icu-
rare il normale funzionamen-
to del cantiere.
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